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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La Camera dei 
deputati nell’ordine del giorno votato nella 
seduta dell’l l  corrente, ha sollecitato il Go­
verno alla presentazione di un organico di­
segno di legge sulla disciplina dei mercati 
ortofrutticoli, delle carni e dei prodotti ittici.

Nella discussione al Parlam ento del de­
creto-legge 17 ottobre 1958, n. 937, tu tti gli 
oratori intervenuti nel dibattito sono stati 
concordi, pur nelle differenze dei punti di 
vista, nel riconoscere la necessità di una nuo­
va regolamentazione dei mercati e deH’ema- 
nazione di norme atte a liberalizzare il com­
mercio all’ingrosso dei prodotti anzidetti.

Il Governo ritiene che il testo approvato 
da un ramo del Parlamento sia da adottare 
come base dell’ulteriore lavoro legislativo.

Il voto del Senato ha contemperato le esi­
genze dei Comuni con quelle di una autono­

mia di gestione, eliminando bardature me­
dioevali e consentendo l’adozione per tu tti i 
mercati di un regolamento tipo.

Dopo ampia discussione parlam entare sem­
bra superfluo un commento alle singole 
norme. #.j

È atto di consapevole responsabilità l’ac­
cettazione di un testo che ha riportato l’ap­
provazione di un ramo del Parlamento e 
numerosi consensi nell’altro ramo di esso.

Il Governo confida, pertanto, che il P ar­
lamento, ben conscio della gravità del pro­
blema, della sua incidenza sul costo della 
vita, dato che le deficienze dei mercati e gli 
ostacoli allo svolgimento del commercio ac­
crescono lo sfasamento dei prezzi dall’origi­
ne al consumo, voglia sollecitamente tradu r­
re in norme di legge l’attuale disegno legi­
slativo.
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Art. 1.

Il commercio all’ingrosso dei prodotti or­
tofrutticoli, delle carni e dei prodotti ittici 
è libero e può svolgersi sia nei rispettivi 
mercati all’ingrosso, sia fuori dei mercati 
stessi, salvo l’osservanza delle disposizioni 
sanitarie vigenti in m ateria di vigilanza e 
controllo delle sostanze alimentari.

Nei Comuni costieri sia marittim i che la­
cuali ove esistono o verranno istituiti mer­
cati ittici di produzione, il Prefetto, in caso 
di turbamento del normale andamento dei 
prezzi, dispone, su richiesta del Presidente 
della Camera di commercio, industria e agri­
coltura, che il commercio all’ingrosso si svol-: 
ga ùnicamente neU’ambito dei mercati stessi.

Art. 2.

I regolamenti che disciplinano l’esercizio 
del. commercio all’ingrosso e il funziona­
mento dei mercati all’ingrosso non possono 
recare norme che ostacolino l’afflusso, la con­
servazione, l’offerta e la riduzione -del costo 
di distribuzione dei prodotti.

Art. 3.

Coloro che intendono esercitare il com­
mercio all’ingrosso dei prodotti ortofruttico­
li, delle carni e dei prodotti ittici debbono 
farne preventiva denuncia alla Camera di 
commercio, industria e agricoltura, che li 
iscrive in apposito albo. Ad essi non si ap­
plicano le norme di cui al regio decreto-legge 
16 dicembre 1926, n. 2174.

I commissionari, i m andatari e gli astatori 
per operare nei mercati devono essere iscritti 
in un albo aperto, tenuto dalla Camera di 
commercio, industria e agricoltura.

L’iscrizione negli albi previsti dal presen­
te articolo deve essere negata ed eventual­
mente revocata se già concessa:

1) a chi ha riportato una condanna a 
pena restrittiva della libertà personale supe­
riore a tre anni per delitto non colposo;
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2) a chi è sottoposto a misura di preven­
zione, ai sensi della legge 27 dicembre 1956, 
n. 1423, o di sicurezza personale, o è stato 
dichiarato delinquente abituale, professiona­
le o per tendenza ;

3) a condannati, per delitti dolosi pre­
visti dal Titolo VI del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, e per quelli dolosi contro la 
pubblica Amministrazione, o l’ordine pubbli­
co, o l’incolumità pubblica, o la fede pubblica,
o l’economia pubblica, l’industria e il com­
mercio, o le persone, o il patrimonio, a pena 
superiore ai sei mesi.

L’iscrizione deve essere revocata:
1) a chi maliziosamente sottragga al 

mercato prodotti ortofrutticoli, carni o pro­
dotti ittici, o li distrugga;

2) a chi venda gli stessi prodotti a prez­
zi superiori a quelli fìssati dall’A utorità;

3) a chi venga condannato per due volte 
consecutive, qualunque sia l’entità delle ri­
spettive pene, per i delitti previsti dagli ar­
ticoli 353, 355, 35i6, 472, 473, 474, 515, 516, 
517 e 623 del Codice penale, o per le frodi 
e le sofisticazioni contemplate in leggi specia­
li di igiene e polizia annonaria.

A rt. 4.

La vigilanza sull’esercizio del commercio 
all’ingrosso dei prodotti ortofrutticoli, delle 
carni e dei prodotti ittici, nonché sulla ge­
stione e sui servizi ausiliari degli impianti 
pubblici di mercato è svolta in ciascuna Pro­
vincia da una Commissione presieduta dal 
Prefetto o da un suo delegato e composta di 
tre  rappresentanti del Comune capoluogo 
di Provincia e di tre  rappresentanti della 
Camera di commercio, industria e agricol­
tura, nominati rispettivam ente dal Consi­
glio comunale del capoluogo e dalla Giunta 
camerale.

La Commissione dura in carica quattro 
anni e i suoi membri possono essere confer­
mati.

L’esercizio del commercio all’ingrosso dei 
prodotti ortofrutticoli, delle carni e dei pro­
dotti ittici fuori del mercato si svolge con 
il rispetto di tu tte  le norme del regolamento 
relativo al mercato all’ingrosso locale, che 
non attengano al funzionamento interno di 
esso.
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Se il commercio di cui al precedente com­
ma si svolge in Comuni nei quali non esiste 
il relativo mercato all’ingrosso, l’A utorità co­
munale disciplina tale attività commerciale, 
tenendo conto delle disposizioni contenute 
nel regolamento tipo relativo al mercato al- 
l’ingrosso dei rispettivi prodotti.

Art. 5.

L’iniziativa per l’istituzione dei mercati 
all’ingrosso dei prodotti indicati all’artìcolo 1 
può essere presa dai Comuni, dalle Camere 
di commercio, industria e agricoltura, da 
Enti e da Consorzi aventi personalità giuri­
dica, costituiti dagli operatori economici nei 
settori della produzione, del commercio e 
della lavorazione dei prodotti stessi.

Il Ministro per l’industria e il commercio, 
di concerto con il Ministro per l’agricoltura 
e le foreste e, per i mercati all’ingrosso dei 
prodotti ittici, con quello per la m arina mer­
cantile, qualora riconosca l’idoneità dell’ini­
ziativa autorizza, sentita la 'Commissione di 
cui all’articolo 14 ed i Consigli comunali com­
petenti per territorio, l’istituzione del mer­
cato.

I mercati che vengono istituiti ad iniziati­
va del Comune o della Camera di commercio, 
industria e agricoltura possono essere co­
stru iti e gestiti dall’Ente promotore o con­
cessi, con apposita convenzione, per la co­
struzione e la gestione ad uno degli Enti 
e Consorzi di cui al primo comma al quale 
possono partecipare sia il Comune che la Ca­
mera di commercio.

La stessa norma si applica per i mercati 
già istituiti.

La convenzione determina i casi e le mo­
dalità per la revoca e la decadenza della 
concessione da pronunciarsi dall’Ente con­
cedente.

La subconcessione è vietata ed importa 
la decadenza della concessione.

La convenzione e i provvedimenti di re­
voca e di decadenza sono sottoposti all’ap­
provazione del Prefetto.

A rt. 6.

I progetti tecnici relativi aH’impianto o 
all’ampliamento dei mercati aH’ingrosso sono 
approvati con decreto del Ministro per l’in­
dustria e il commercio, di concerto con quel­
lo per i lavori pubblici, previo parere del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici e del 
Consiglio superiore di sanità, se il progetto 
importi una spesa superiore a 300 milioni 
di lire.

Qualora la spesa sia inferiore a  300 mi­
lioni di lire, i progetti sono approvati con 
decreto del Prefetto, sentito il Comitato tec­
nico amministrativo del Provveditorato alle 
opere pubbliche e il Consiglio provinciale di 
sanità.

L’approvazione dei progetti equivale a di­
chiarazione di pubblica utilità e d’urgenza 
ed indifferibilità delle opere ai fini 'dell’espro­
priazione ai term ini della legge 25 giugno 
1865, n. 2359, e successive modificazioni e 
integrazioni, e tiene luogo di qualunque al­
tra  approvazione o autorizzazione o licenza 
previste da disposizioni legislative o regola­
mentari.

Art. 7.

Presso ogni mercato è istitu ita  una Com­
missione di mercato presieduta dal Presi­
dente, o suo delegato, della Camera di com­
mercio, industria e agricoltura e composta 
degli altri seguenti membri nominati dal 
Prefetto :

1) tre  rappresentanti del Comune eletti 
dal Consiglio comunale. Ogni Consigliere non 
può votare più di due nomi;

2) un rappresentante della Camera di 
commercio, industria e agricoltura designa­
to dalla Giunta camerale;

3) due rappresentanti degli organi pro­
vinciali del Ministero dell’agricoltura e del­
le foreste;

4) l’ufficiale sanitario;
5) tre  produttori, di cui almeno uno in 

rappresentanza delle organizzazioni cooperar 
tivistiche ove esistano;

6) un commerciante all’ingrosso ;
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7) un commissionario' o un mandatario 
di m ercato;

8) un commerciante al minuto ;
9) tre  consumatori su terne indicate dal­

le organizzazioni sindacali dei lavoratori;
10) un abituale operatore con i mercati 

esteri ove se ne ravvisi l’opportunità in rela- 
zione all’attiv ità  del mercato;

11) due rappresentanti delle cooperative 
di consumo.

Ove non esista un adeguato numero di 
commissionari o m andatari di mercato, i 
membri scelti fra  i commercianti al minuto' 
sono due.

La Commissione dura in carica quattro 
anni e i suoi membri possono essere confer­
mati.

Delle Commissioni preposte ai mercati al- 
l’ingrosso delle carni e dei prodotti ittici 
fanno parte  il veterinario comunale e, quan­
do si tra tti di mercati all’ingrosso di pro­
dotti ittici istituiti in Comuni litoranei, il 
rappresentante dell’A utorità m arittim a com­
petente.

Alle sedute della Commissione partecipa, 
con voto consultivo, il direttore di mercato 
di cui all’articolo 8.

I membri di cui ai numeri 5), 6), 7), 8) e 
10) sono scelti tra  le persone designate dalle 
rispettive associazioni provinciali di catego­
ria, rappresentative degli operatori interes­
sati alle negoziazioni che si effettuano nel 
mercato.

I rappresentanti delle cooperative saran­
no scelti tra  le persone designate dalle As­
sociazioni nazionali di rappresentanza, assi­
stenza e tutela del movimento cooperativo, 
giuridicamente riconosciute.

Le Commissioni di mercato hanno il com­
pito di :

a) stabilire il numero dei posteggi nel­
l’ambito delle disponibilità degli impianti ;

b) esercitare le altre attribuzioni previ­
ste dalla presente leggero dal regolamento 
di mercato;

c) svolgere attiv ità  consultiva nei r i­
guardi della Commissione di cui all’articolo 
4, ed effettuare, a ta l fine, tu tti gli accerta­
menti e i controlli necessari.

Le spese per il funzionamento delle Com­
missioni di cui al presente articolo ed al 
precedente articolo 4 sono a carico della Ca­
m era di commercio, industria e agricoltura 
competente per territorio.

Art. 8.

Il Ministero dell’industria e del commer­
cio, di concerto con i Ministeri dell’agricol­
tu ra  e foreste e della sanità e, per quanto 
concerne i mercati dei prodotti ittici, con il 
Ministero della m arina mercantile emana, 
sentita la Commissione di cui all’articolo 14, 
un regolamento tipo, che è pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia­
na, al quale debbono uniform arsi i regola­
menti di ciascun mercato.

Nel detto regolamento tipo sono stabilite 
le norme relative:

a) all’organizzazione dei servizi di fac­
chinaggio e di sosta, nonché di conservazione 
delle merci ;

b) alle modalità per la concessione dei 
magazzini e dei posteggi;

c) alla percentuale massima delle prov­
vigioni che possono essere corrisposte ai 
commissionari e ai mandatari ;

d) airigiene interna del mercato ed alla 
utilizzazione dei residui;

e) all’orario di funzionamento del mer­
cato ;

f) ai requisiti necessari per la nomina 
del direttore di mercato ed ai suoi compiti 
specifici ;

g) alla m isura della cauzione da v e rs a ­
re dai commissionari e dai m andatari ;

h) alle modalità per la rilevazione dei 
prezzi e la compilazione delle statistiche, 
da parte del direttore di mercato ;

i) ad ogni altra m ateria attinente alla 
disciplina ed al funzionamento del mercato.

Le norme regolamentari per la classifica­
zione, l’impacco e la m arcatura dei prodotti 
ortofrutticoli destinati alla vendita, nonché 
quelle relative agli imballaggi, sono stabili­
te dal Ministero dell’industria e del commer­
cio, di concerto con quello dell’agricoltura e 
delle foreste sentita la Commissione di cui 
all’articolo 14,
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A rt. 9.

I regolamenti dei m ercati all’ingrosso sono- 
adottati con deliberazione degli enti che li 
hanno istituiti sentita la relativa Commis­
sione ed approvati dal Prefetto.

Detti regolamenti non possono impedire 
il ritiro delle merci, nè imporre, per esso, 
il pagamento di alcun diritto. Il ritiro delle 
carni e dei prodotti ittici può essere vietato 
solo per esigenze igienico-sanitarie.

Le tariffe dei servizi di mercato sono pro­
poste dall’ente gestore, sentito il parere del­
la Commissione di mercato ed approvate dal 
Comitato provinciale dei prezzi.

Alle operazioni di facchinaggio che si svol­
gono nei mercati all’ingrosso non sono appli­
cabili le disposizioni della legge 3 maggio 
1955, n. 407.

In ogni caso, nei macelli e nei mercati al- 
l’ingrosso non può essere imposto o esatto 
da chicchessia, alcun pagamento che non sia 
il corrispettivo di prestazioni effettivamente 
rese.

II Ministero dell’industria e del commercio, 
di concerto con i Ministeri dell’agricoltura e 
delle foreste e della sanità, e, per quanto con­
cerne i m ercati dei prodotti ittici, con il Mi­
nistero della marina mercantile, sentita la 
Commissione di cui all’articolo 14, può di­
sporre, con provvedimento definitivo, che 
siano introdotte nei regolamenti di mercato 
nuove norme e modifiche.

Art. 10.

Sono ammessi al mercato, oltre alle perso­
ne indicate nell’articolo 3 della presente leg­
ge, i seguenti operatori interessati alle nego­
ziazioni che vi si effettuano :

a) per le vendite:
1) i produttori singoli o associati an­

che se non iscritti all’albo di cui all’articolo 3 ;
2) i consorzi e le cooperative di pro­

duttori e di commercianti;
3) gli industriali che provvedono alla 

preparazione dei prodotti;

4) gli enti di colonizzazione, limitata- 
mente ai prodotti ortofrutticoli e alle carni;

b) per gli acquisti :
1) i commercianti al minuto ;
2) gli industriali che provvedono alla 

lavorazione, conservazione e trasformazione 
dei prodotti ;

3) le comunità, le convivenze, gli enti 
comunali e le cooperative di consumo.

Le vendite all’ingrosso dei prodotti ittici 
debbono svolgersi mediante aste pubbliche.

Gli operatori sono ammessi ad effettuare 
le vendite e gli acquisti dal direttore del m er­
cato, previo accertamento dell’appartenenza 
alle categorie indicate dal presente articolo.

Nei mercati dei prodotti ortofrutticoli ed 
ittici i consumatori, nelle ore che saranno 
fissate dai regolamenti, sono ammessi agli 
acquisti e, presso i produttori, anche agli ac­
quisti al dettaglio.

Art. 11.

Nei mercati delle carni e dei prodotti ittici 
è istituito un servizio di vigilanza sanitaria 
e di controllo sulla specie e categoria delle 
merci introdotte, al quale, nei mercati delle 
carni, è preposto di regola il direttore del 
pubblico macello o un veterinario da lui 
gerarchicamente dipendente e, nei mercati 
dei prodotti ittici, un veterinario, scelto dal 
Comune, particolarmente esperto nella ma­
teria.

L’ente gestore del mercato pone a disposi­
zione del veterinario i locali, le attrezzature 
e il personale necessario per lo svolgimento 
delle sue funzioni.

Il direttore di mercato è responsabile della 
esecuzione di tu tte  le disposizioni im partite 
dal veterinario.

.Le carni ed i prodotti ittici provenienti da 
altri Comuni, anche se form anti oggetto di 
contrattazione fuori mercato, ed i prodotti 
ittici destinati alla conservazione debbono es­
sere sempre sottoposti al controllo sanitario, 
secondo le modalità stabilite dall’autorità sa­
nitaria provinciale.
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Art. 12.

Presso ogni mercato è istituita una Cassa 
per il servizio di tesoreria e per operazioni 
di credito a favore degli operatori del mer­
cato stesso.

La gestione della Cassa è affidata ad una 
delle aziende di credito, contemplate nell’a rti­
colo 5 del regio decreto-legge 12 marzo 1936, 
n. 375, e successive modificazioni e integra­
zioni, aventi un patrimonio (capitale versato 
e riserva) non inferiore a lire 200 milioni, 
in base a convenzione, da stipularsi fra  l’Ente 
Che gestisce il mercato e l’Azienda di credito 
e da approvarsi dal Prefetto.

Per le Casse di risparmio il patrimonio 
non può essere inferiore a lire 100 milioni.

Nei mercati dei prodotti ittici la gestione 
della Cassa è affidata ad una azienda di cre­
dito autorizzata all’esercizio del credito pe­
schereccio, con l’applicazione dell’articolo 12 
della legge 12 luglio 1938, n. 1487.

A rt. 13.

Nei casi di irregolarità o di inefficienza 
del mercato, il M inistro dell’industria e del 
commercio, su proposta del Prefetto, sentita 
la Commissione di cui all’articolo 4, nomina 
un Commissario governativo, perchè rimuo­
va le irregolarità o ridia efficienza al m er­
cato.

Quando risulti che il servizio non risponde 
alle esigenze del mercato il Commissario pro­
pone i provvedimenti opportuni con apposita 
relazione che viene comunicata per le dedu­
zioni agli Enti interessati.

La relazione è trasm essa al Ministero con 
le osservazioni degli E nti e della Commissio­
ne di cui all’articolo 4.

Il Ministro dell'industria e del commercio, 
sentita la Commissione di cui all’articolo 14, 
di concerto con il Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste, prescrive i provvedimenti da 
adottare per l’adeguamento del servizio alle 
necessità e per il buon funzionamento del 
medesimo.

Se al termine stabilito dal Ministro non 
Siano adottati i provvedimenti prescritti, il 
Ministro può pronunciare la revoca della ge­
stione.

Le funzioni del Commissario non possono 
durare oltre il term ine perentorio di un anno.

Rimane salvo il potere del Comune o del­
la Camera di commercio di pronunciare la 
revoca o la decadenza della concessione in 
base alla legge o all’atto di concessione.

Art. 14.

È istitu ita presso il Ministero dell’indu­
stria  e del commercio, presieduta dal Mini­
stro per l’industria e il commercio o da un 
suo delegato, una Commissione ripartita  in 
tre sezioni, rispettivamente competenti in ma­
teria di commercio all’ingrosso dei prodotti 
ortofrutticoli, delle carni e dei prodotti ittici.

Ogni sezione è composta da un rappresen­
tante di ciascuno dei Ministeri dell’industria 
e commercio, dell’interno, del tesoro, del­
l’agricoltura e foreste e della sanità.

Della prima sezione fanno inoltre parte :
1) due rappresentanti dei produttori 

agricoli ;
2) due rappresentanti dei commercianti 

di prodotti ortofrutticoli;
3) un rappresentante degli industriali 

che provvedono alla conservazione o trasfor­
mazione dei prodotti agricoli.

Della seconda sezione fanno inoltre parte :
1) tre  rappresentanti degli allevatori ;
2) due rappresentanti dei commercianti 

di carni;
3) un rappresentante degli industriali 

che provvedono alla lavorazione delle carni.

Della terza sezione fanno inoltre parte :
1) un rappresentante del Ministero della 

m arina mercantile ;
2) tre rappresentanti dei produttori it­

tici;
3) due rappresentanti dei commercianti 

di prodotti ittici ;
4) un rappresentante degli industriali 

che provvedono alla lavorazione dei prodotti 
ittici.

I membri in rappresentanza delle catego­
rie economiche sopraindicate per ciascuna se­
zione sono scelti su terne di persone designa- 

| te, su richiesta del Ministero dell’industria
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e del commercio, dalle organizzazioni nazio­
nali di categoria.

La Commissione è nominata con decreto 
del M inistro per l’industria e il commercio, 
di concerto con quelli dell’interno, dell’agri­
coltura e delle foreste, della m arina m er­
cantile e della sanità.

Essa dura in carica quattro anni ed i suoi 
membri possono essere confermati.

Le funzioni di segretario della Commissio­
ne sono esercitate da un funzionario della 
carriera direttiva dei ruoli del Ministero del­
l’industria e del commercio.

La Commissione si riunisce in  seduta ple­
naria o per sezioni sempre sotto la presi­
denza del Ministro per l’industria e il com­
mercio o del suo delegato.

La Commissione o le sezioni, oltre ad eser­
citare i compiti previsti dalla presente legge, 
possono essere richieste di pareri su ogni 
questione riguardante il commercio all’in- 
grosso dei prodotti ortofrutticoli, delle car­
ni e dei prodotti ittici che l’Amministrazione 
statale o gli Enti pubblici interessati riten­
gono di sottoporre al loro esame.

A partecipare ai lavori della Commissione 
e delle sezioni possono essere chiamate per­
sone esperte nelle questioni da tra ttare .

Art. 15.

Gli operatori nei mercati all’ingrosso, che 
contravvengono alle disposizioni della pre­
sente legge o del regolamento di mercato, 
possono essere sospesi per un periodo di tem­
po non superiore a tre  mesi, salva l’appli­
cazione delle leggi penali, se il fatto  costitui­
sce reato. La sospensione è deliberata dalla 
Commissione di mercato, sentito l’interes­
sato, con provvedimento definitivo.

Nei casi gravi ed urgenti, la sospensione 
può essere disposta dal direttore di merca­
to, con provvedimento esecutivo che deve es­
sere comunicato immediatamente alla Com­
missione di mercato e perde ogni efficacia se 
non è ratificato entro tre  giorni.

In caso di inosservanza delle norme pre­
viste dall’articolo 4 da parte degli operatori 
che svolgono attività all’ingrosso fuori dei 
mercati, il Prefetto, con provvedimento defi­

nitivo, può disporre nei loro confronti la so­
spensione dell’attiv ità per un periodo non su­
periore a tre  mesi.

Gli operatori sospesi che continuino la lo­
ro attiv ità durante il periodo della sospen­
sione incorrono nella revoca dell’iscrizione 
negli albi, di cui all’articolo 3, la quale vie­
ne altresì disposta nei confronti degli ope­
ratori sospesi per più di tre  volte.

A rt. 16.

La presente legge si applica anche ai mer­
cati all’ingrosso esistenti alla data della sua 
pubblicazione e, dalla data stessa, cessano di 
avere vigore le disposizioni di regolamento 
dei predetti mercati, che risultino incompati­
bili con le norme in essa contenute.

I regolamenti di cui al precedente comma 
debbono essere uniform ati al regolamento ti­
po di cui all’articolo 8 entro un mese dalla 
■sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del­
la Repubblica italiana.

In caso di inadempienza, vi provvede di 
ufficio il Prefetto.

Art. 17.

Per il funzionamento della Commissione 
centrale dei mercati di cui all’articolo 14 
della presente legge è autorizzata la spesa di 
lire 10 milioni annui, da stanziarsi nello 
stato di previsione del Ministero dell’indu­
stria  e del commercio.

All’onere di lire 8 milioni derivante dal­
l’applicazione del presente articolo per lo 
esercizio 1958-59 si provvede con corrispon­
dente riduzione dello stanziamento del ca­
pitolo 86 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero medesimo.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere con propri decreti alle occorren­
ti variazioni di bilancio.

A rt. 18.

È abrogata ogni disposizione contraria od 
incompatibile con la presente legge.


